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assemblea verbale ORDINE DEGLI ARCHITETTI P.P.C. 

PROVINCIA DI PARMA 13/12/17 2017/2 A 
 

data protocollo Convocazione emanata dal presidente a mezzo PEC  
24/11/2017 2017.1432 

 

 

ORDINE DEL GIORNO (ODG)  
 

1. Presentazione bilancio di previsione 2018 e delibere conseguenti 
2. Attività del Consiglio dell’Ordine e del CDD 
3. Varie ed eventuali 

 
• Assemblea generale ordinaria degli iscritti, riuniti in seconda convocazione presso la Società 

Parmense di Lettura e Conversazione. 
• Elenco iscritti registrati come da elenco in Allegato 1. 
• Inizio della seduta alle ore 18,30. 
• Presiede l’Assemblea D. Pezzali (Presidente dell’Ordine), funge da segretario V. Mainardi 

(Segretario dell’Ordine). 
È presente il consulente dott. Daniele Pinotti, per assistere nell’illustrazione del bilancio con specifico 
riferimento agli aspetti tecnici. 
 
Daniele Pezzali saluta i convenuti e richiama l’importanza di trovarci insieme, in assemblea, per 
esaminare nel più ampio contesto le decisioni per il nostro Ordine. 
L’incontro avviene, come oramai da tradizione, grazie alla più che fattiva collaborazione del nostro 
sponsor storico, la ditta Edilizia 2000 di Pilastro di Langhirano, che viene pubblicamente ringraziata. 
 
 
1. PRESENTAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E DELIBERE CONSEGUENTI 
 
Il bilancio sottoposto all’Assemblea ed in Allegato 2 è stato preventivamente pubblicato sul sito Internet 
dell’Ordine (Proposta di bilancio preventivo 2018), e ne sono state stampate numerose copie a 
disposizione in sala, così come è stata distribuita la relazione di accompagnamento in Allegato 3. 
Il bilancio è stato preventivamente approvato dal Consiglio, con delibera 70-20-2017 assunta 
all’unanimità da tutti i consiglieri. 
 
Pezzali ed Ollari (Tesoriere) illustrano il bilancio, riportando le motivazioni nella richiamata relazione di 
accompagnamento. 
Pezzali nel suo intervento evidenzia questi punti, in sintesi. 

• Ci presentiamo con un bilancio redatto in forma tradizionale, già oggetto di uno sforzo per la 
migliore trasparenza dello stesso. Abbiamo intenzione, per il futuro, di predisporre e presentare 
un bilancio sociale, che permetterà la giusta valutazione delle molte attività – anche volontarie – 
che l’Ordine svolge in favore degli iscritti e della società. 

• Anche a fronte dei molti impegni assunti dall’Ordine, e dei tanti servizi erogati, il Consiglio ha 
deciso di mantenere invariata la quota di iscrizione all’Albo, in misura di euro 250,00. È 
confermata anche l’entità delle quote agevolate per i giovani iscritti e per i dipendenti pubblici, in 
misura di euro 200,00 (vedere sito dell’Ordine). 

• Non verrà più aumentato l’accantonamento per la sede. 
• Il bilancio servirà di sostegno al rinnovato assetto della segreteria, al quale il Consiglio sta 

lavorando per assicurare i necessari standard di efficienza, che appaiono oramai inderogabili. 
• È prevista un’indennità per i consiglieri dell’Ordine, impegnati in mansioni che esulano ed 

esuberano l’ordinaria attività consiliare. È grazie a questi casi di impegno straordinario che 
l’Ordine riesce a dare l’offerta sulla formazione, a confrontarsi con le P.A. sulle attività degli 
sportelli e su bandi e concorsi, etc.  

• È anche prevista una copertura finanziaria per l’attività che sarà svolta dal Consiglio di 
Disciplina, e l’assicurazione relativa alla responsabilità degli organi istituzionali. Non si può 
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tacere l’impegno al quale, in particolare per l’anno 2018, saranno chiamati i consiglieri del CDD, 
con un extra-lavoro derivante per la gran parte dalla mancata acquisizione di CFP obbligatori da 
parte di altri colleghi purtroppo inadempienti. 

• Relativamente a questo aspetto, l’intenzione del Consiglio, verificatane la possibilità, sarà quella 
di ottenere il rimborso delle spese di procedimento, addebitandole agli inadempienti assoggettati 
all’azione disciplinare.  

Il Tesoriere Ollari completa l’intervento di Pezzali sui punti che seguono. 
• Vengono esaminate le voci del bilancio, a partire dall’avanzo di amministrazione, e percorrendo 

tutti i capitoli di entrata e di spesa. 
• Particolare attenzione merita il tema della riscossione e mancata riscossione delle quote, visto 

anche il Regolamento per la riscossione dei contributi per il funzionamento del Consiglio 
Nazionale (Circolare n. 129_3856_16). 

• Per adeguare le nostre procedure al nuovo regolamento, la scadenza ultima per il pagamento 
della quota di iscrizione nel 2018 (di competenza del Consiglio che assumerà la relativa 
delibera) dovrà essere anticipata rispetto alle prassi in uso e non potrà in nessun caso andare 
oltre il 30 aprile. 

 
Terminata l’esposizione del bilancio, si apre il dibattito con gli interventi dei colleghi partecipanti 
all’Assemblea. 
 

• C.A. Bosio chiede chiarimenti sulla voce “spese per la formazione professionale per gli iscritti”. 
• A. Tassi-Carboni chiede chiarimenti sui capitoli “attività commerciale”; dichiara inoltre di non 

capire come funziona l’avanzo di amministrazione libero; sul medesimo punto L. Di Todaro 
chiede chiarimenti. 

 
Vengono forniti i chiarimenti/spiegazioni richiesti dai colleghi: 

- con l’evoluzione normativa, legata anche alla necessità di aggiornamento professionale 
continuo, è stata aperta la partita IVA dedicata a queste iniziative; 

- in passato erano qui stanziati soldi destinati non alla formazione ma al lavoro di persone 
(collaboratori esterni), oggi ricompresi in particolare nel rigo 11 003 040; l’importo è stato anche 
ridimensionato visti i precedenti consuntivi. 

Sull’avanzo di amministrazione, con l’aiuto del consulente dott. D. Pinotti vengono chiariti ed illustrati: 
- la natura e la legittimità del disavanzo; 
- “libero” vuol dire che l’avanzo non ha destinazione obbligatoria; 
- la piena legittimità del bilancio. 

 
• G. Punghellini chiede ragguagli in merito alla sede. 

 
Pezzali risponde, illustrando da un lato le attività in parte già in essere per riportare la sede in condizioni 
idonee per rispondere alle esigenze minime di efficacia a breve termine, e spiega: “la sede attuale è 
comunque oggi inadeguata, contiamo quindi di proporre una soluzione”. 
 
Terminato il dibattito seguono le dichiarazioni di voto. 
 

• A. Tassi-Carboni dichiara la propria opposizione, e che non può essere approvato un bilancio 
che prevede indennità per i consiglieri, in quanto non preannunciate in campagna elettorale. 

• V. Mainardi: “l’esigenza delle indennità era già un tema importante all’attenzione dei consigli di 
circa 15 anni fa. Non fu, purtroppo, possibile risolverlo al tempo, ma confido che in modo 
consensuale si riesca ad affrontarlo oggi. Deliberare lo stanziamento, seppur modesto a fronte 
dell’impegno profuso, è un segnale importante per riconoscere il valore del lavoro che viene 
svolto e delle responsabilità che vengono assunte. Per questo faccio mozione di votare il 
bilancio così come presentato.” 

• G. Leoni: “sono stato consigliere del CDD nel passato mandato, ed ho avuto modo di cogliere 
appieno l’impegno e la responsabilità che sono richiesti in questa attività. Questo organismo è 
una garanzia per noi iscritti. Anche per questo invito a votare a favore del bilancio predisposto 
dal Consiglio.” 

• D. Massera: “una nota di alleggerimento: mi spiace vedere che verranno meno gli abbonamenti 
alle riviste; al contempo auspico una maggior sinergia tra Ordine e Facoltà universitaria 
(interviene Merighi, per inciso, spiegando che il percorso è già intrapreso)”. 
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Non vi sono altri interventi, il bilancio in allegato 2 viene messo ai voti ed è approvato a maggioranza dei 
presenti, essendo presenti 63 iscritti, di cui: 

- 57 favorevoli; 
- 3 astenuti; 
- 3 contrari; 

e pertanto l’Assemblea assume la seguente deliberazione. 
 
L’assemblea dell’OAPPC della Provincia di Parma approva il bilancio preventivo 2018 (Allegato 2). 
 
Delibera di Assemblea 02-2A-2017 
 
 
2. ATTIVITA’ DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE E DEL CDD 
 
D. Pezzali introduce, accennando al nuovo assetto dell’Ordine, che si fonda su due organismi 
istituzionali. 
C. Merighi compie un’ampia disamina delle principali attività avviate o riavviate dal Consiglio, 
accennando tra l’altro ai punti seguenti. 

• È necessario innalzare l’offerta formativa, impegnando il Consiglio nel farsi organizzatore di 
eventi mirati non alla mera fornitura dei CFP (per i quali vi è abbondanza di alternative), bensì 
caratterizzati dal connotato culturale proprio della professione di architetto. 

• Il nostro è un Consiglio caratterizzato dalla condivisione delle decisioni in seno al Consiglio e 
dalla partecipazione degli iscritti alle iniziative avviate. Questa operazione è già stata intrapresa 
ed un maggiore allargamento avrà luogo con l’avvio di nuovi “gruppi di lavoro”, aperti agli iscritti 
che saranno invitati ad aderire e partecipare. 

• Vogliamo che il nostro ufficio (la segreteria) acquisisca una capacità gestionale autonoma delle 
attività amministrative. Per questo stiamo lavorando ad una riforma organizzativa e guardiamo a 
nuove risorse. Se l’obiettivo sarà raggiunto, al termine del quadrienno la segreteria sarà 
responsabile e maggiormente autonoma, ed in grado di operare a prescindere dai contributi dei 
consiglieri i quali, come ovvio e giusto, forniscono un contributo che ha un termine naturale che 
cessa con la fine del mandato. 

M. Pisanu illustra le nuove modalità – in essere dal 2018 – per la formazione attraverso il portale 
iMateria. 
F. Ceci accenna al tema del J.A. delle professioni, ricordando che molti aspetti di utilità sono stati trattati 
nel seminario formativo deontologico. 
Richiamando il concorso in fase di organizzazione in uno dei comuni della nostra provincia, illustra la 
possibilità che l’Ordine si strutturi per fornire alle P.A. assistenza/consulenza sui concorsi di architettura. 
 
 
3. VARIE ED EVENTUALI 
 
Inarcassa 
 
I. Barbacini interviene e dopo avere dato ampia assicurazione sulla solidità dell’assetto patrimoniale 
della Cassa, accenna ai punti che seguono. 

• Contributo di paternità. 
• Conguaglio 2016 / rateizzazione / Inarcassa Card. 
• Possibilità di ravvedimento operoso a fronte di mancati versamenti (raccomandazione a 

controllare il proprio saldo). 
• Fattura elettronica gratuita. 
• Check-up gratuito in struttura sanitaria convenzionata. 

 
Accumulo pensionistico 
 
Su invito, è presente ed interviene il collega ingegnere Fulvio Grignaffini, che compie una sintetica 
disamina della materia. Grignaffini precisa di non avere deleghe e che pertanto interviene a titolo 
personale. 
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Il presidente ed I. Barbacini ringraziano ed auspicano che Grignaffini possa illustrare in modo esauriente 
questo importante tema, se possibile nel corso di un incontro appositamente dedicato. 
 
*** 
 
Alle ore 20,00 si chiude l’Assemblea. 
Il presente verbale è redatto in unico originale cartaceo. 
 
in Parma, 13/12/2017 
 
 Il Presidente Il Segretario 
 PEZZALI MAINARDI 
 
 



ALLEGATO 1
al verbale di Assemblea























































































ALLEGATO 2
al verbale di Assemblea





ORDINE DEGLI ARCHITETTI P. P. C. DI PARMA 
BILANCIO PREVENTIVO 2018 

 
 
 
 

Parma, lì 13 dicembre 2017 
 
 

Il Bilancio preventivo per l’anno 2018 parte da una stima del valore del patrimonio 
dell’Ordine al 31/12/2017. Tale stima ha come base di partenza il dato certo 
dell’avanzo di amministrazione al 31/12/2016, ossia il patrimonio di partenza per 
l’anno 2017, al quale viene aggiunto il risultato di gestione previsto per l’anno 2017. 
Così facendo risulta un patrimonio di partenza per l’anno 2018 denominato “AVANZO 
DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2017” pari ad € 500.000,00.   
 
Successivamente si è analizzato il capitolo “entrate”, partendo dalle entrate derivanti 
dalle quote degli iscritti all’Ordine per l’anno 2018, basate sul numero di iscritti 
dell’anno 2017, nonché sulle previsioni di nuove iscrizioni per l’anno 2018. Per quanto 
riguarda le previsioni sulle quote associative, il Consiglio ritiene molto importante 
continuare a sostenere nei primi tre anni di iscrizione i giovani architetti con meno di 
35 anni di età, confermando per questi la quota agevolata di € 200,00 anziché € 
250,00 prevista invece per gli iscritti ordinari. Anche i dipendenti pubblici godranno 
della quota agevolata di € 200,00. A proposito del tema ‘quote’, si coglie l’occasione 
per comunicare che dal 2018 verrà anticipato al 30 aprile il termine ultimo per il 
versamento all’Ordine territoriale della quota annuale di iscrizione da parte degli 
iscritti, per meglio ottemperare alle scadenze previste dal nuovo regolamento sulla 
riscossione delle quote del CNA. 
Sempre nel capitolo “entrate”, sono stati previsti introiti da attività di rilascio visti, 
opinamenti parcelle, certificati, interessi attivi sui c/c bancari e sugli investimenti, 
rimborsi spese ed altro. 
Inoltre, a partire dal mese di Ottobre 2016, il nostro Ordine di Parma ha aperto partita 
Iva, diventando esso stesso il motore diretto e principale di tutta l’attività formativa in 
favore degli iscritti. Questo dunque comporta ulteriori entrate economiche in quanto, a 
fianco delle classiche operazioni istituzionali, si svolge un’attività detta “commerciale” 
legata alla formazione vera e propria, ad attività di pubblicità o sponsorizzazione dei 

ALLEGATO 3
al verbale di Assemblea



partner che sostengono le iniziative dell’Ordine, nonché altri servizi quale ad esempio 
quello inerente la promozione di concorsi pubblici e privati di architettura. 
Per quanto riguarda la gestione dell’attività dell’Ordine per l’anno 2018 sono pertanto 
previste entrate correnti per € 287.400,00. 
 
 
Le previsioni di uscita per l’anno 2018 ammontano complessivamente ad € 
287.400,00, esattamente in linea con le entrate previste. 
Il primo capitolo di spesa si pone l’obiettivo di prevedere una copertura idonea per le 
attività del Consiglio dell’Ordine e del Consiglio di Disciplina, insediati ed a pieno 
regime nel quadro del nuovo assetto istituzionale. Pertanto è prevista un’indennità per 
i consiglieri dell’Ordine, impegnati in mansioni che esulano ed esuberano l’ordinaria 
attività consiliare. Le modalità di erogazione di tale cifra saranno regolamentate con 
apposita delibera. Analogamente al Consiglio dell’Ordine, quindi, è anche prevista una 
copertura finanziaria per l’attività che sarà svolta dal Consiglio di Disciplina, e 
l’assicurazione relativa alla responsabilità degli organi istituzionali. 
Le decisioni del Consiglio in merito alla formazione del Bilancio preventivo hanno 
riservato particolare attenzione a specifiche coperture finanziarie sia per il personale 
dipendente (tutto il capitolo 2) sia per le consulenze di liberi professionisti (punto 0040 
del capitolo 3), in modo che ci sia piena copertura per affrontare, oltre alla consueta 
attività istituzionale, già piuttosto corposa, tutte quelle attività, anche commerciali, 
necessarie per coprire il fabbisogno formativo ed informativo di tutti gli iscritti.  
La restante parte del capitolo 3 va a completare tutte le previsioni di spese ordinarie 
necessarie per garantire il corretto e regolare funzionamento dell’Ordine stesso, della 
sede, la manutenzione e la corretta gestione delle attrezzature in dotazione. 
Nel capitolo 4 si evidenziano le uscite relative a prestazioni istituzionali, ossia le spese 
previste con l’intento di garantire servizi agli iscritti, valorizzare e promuovere la 
professione rappresentata, assolvere agli adempimenti di iscrizione presso la 
Federazione ed il Consiglio Nazionale. 
Nei capitoli 6, 7 e 8 sono rispettivamente evidenziate: le spese varie ed eventuali di 
piccolo importo, le imposte e tasse (in particolare gravanti sull’attività commerciale) e 
le previsioni riguardanti le formali comunicazioni verso gli iscritti e verso terzi. 
Le uscite di natura commerciale sono evidenziate nel capitolo 9: se contrapposte alle 
entrate commerciali si evidenzia la generazione di un avanzo che sarà completamente 
ribaltato sull’erogazione di servizi istituzionali. 
Il Fondo di riserva evidenziato nel capitolo 10 rappresenta una riserva eventualmente 
a sostegno e copertura di altre voci di spesa non capienti. 



Con il titolo 12 sono evidenziate le previsioni di spesa in conto capitale, relative a 
immobilizzazioni, finalizzate all’acquisto di attrezzature tecniche e tecnologiche, 
piuttosto che arredi, software, con potenziale utilità pluriennale. 
 
In chiusura, dopo la previsione delle uscite, sono indicate le linee guida di lungo 
termine, ossia una sorta di destinazione dell’avanzo di amministrazione. Stando alle 
previsioni effettuate, tale avanzo non dovrebbe subire diminuzioni, e viene vincolato 
ad alcuni utilizzi ben precisi ed indicati nelle voci di “FONDO”.  
Da rilevare l’intento di alleggerire l’interesse alla voce “Fondo nuova sede ordine”, di 
mantenere il fondo garanzia che sarà poi disciplinato da apposito regolamento, di 
inserire una destinazione di risorse costituenti il patrimonio dell’ordine per la 
valorizzazione della professione architetto con occhi puntati su “Parma 2020”. L’ultima 
voce infine riguarda un possibile adeguamento del patrimonio, per la chiusura di una 
causa già in corso con una precedente dipendente dell’Ordine. 
 
 
 
 
 

Il Tesoriere 
Arch. Emmanuele Ollari 

 


